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2.  DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
 
 
Il territorio cui fa riferimento il nostro Istituto è ampio e eterogeneo, essendo 
rappresentate tutte fasce sociali ed economiche.  
La zona dei castelli si caratterizza per la vocazione enogastronomica, mentre la 
Appio Latino, Circo Massimo è maggiormente commerciale e turistica, la sede di 
Via Severo situata nel quartiere Garbatella registra una certa presenza di Aziende 
private.  
 
Sul territorio su menzionato sono presenti, biblioteche e varie attività di tipo 
culturale e sociale che possono supportare la Scuola. I mezzi di trasporto pubblici 
sono ben collegati ed utilizzati dagli studenti. La presenza di più sedi anche 
dislocate su un territorio ampio richiede grande organizzazione sia delle risorse 
umane che materiali.  
 
Vincoli: La presenza di più sedi, la distanza fisica tra alcune di esse, ed anche la 
presenza di Indirizzi diversi, sono elementi che devono contemperarsi e le risorse 
economiche e professionali vanno gestite e suddivise in proporzione, considerando 
sia il breve che il lungo termine. Ogni sede ha proprie specifiche necessità anche 
relative alla gestione degli spazi esterni, ove presenti.  
Ad esempio per la Sede di Via Cerveteri i suddetti sono in condivisione tra due 
diversi Enti; allo stesso modo la formulazione degli orari deve tener conto delle 
distanze e delle modalità di spostamento dei docenti che spesso sono in servizio su 
più sedi.  
Ciascuna sede inoltre necessita di specifiche attrezzature e laboratori per i vari 
indirizzi che ospita.  

2.1 Presentazione Istituto 

Il nostro Istituto si colloca su 2 Municipi della città, VII e VIII;  

le sedi dell'IIS Confalonieri De Chirico sono quattro e tutte sono raggiungibili 
dai mezzi di trasporto di superficie e dalla linea A, B e C della metro:  

-​ Via B M De Mattias, 5;  
-​  Largo Pannonia, 37;  
-​  Via Cerveteri, 53;  
-​  Via Alessandro Severo, 212.  

La popolazione studentesca si presenta eterogenea e proveniente da varie aree 
della città e da zone limitrofe e inoltre la presenza di vari indirizzi nelle singole sedi 
arricchisce ulteriormente l'eterogeneità dell'utenza. La sede di Via B De Mattias e' 
aperta anche nel pomeriggio per il Centro Sportivo Studentesco e per la presenza 
del Corso di II Livello, per adulti, che ha anch'esso due indirizzi La provenienza 



come detto è varia dunque la Scuola ha particolare flessibilità ed abilità' di 
adattamento alle diverse esigenze, maturata nel corso degli anni.  

Vista la considerevole presenza di ragazzi BES, la Scuola risponde con Progetti ad 
hoc e formazione continua del personale allo scopo di favorire una piena e 
completa Inclusione di tutti gli studenti; per i ragazzi stranieri vengono attivati corsi 
di Italiano L2. L'Istituto negli anni ha attuato strategie specifiche e flessibili per 
quanto attiene la formulazione degli orari, la composizione delle classi.  

Vincoli: La popolazione studentesca e la forte pendolarità della maggioranza degli 
studenti, soprattutto per alcuni indirizzi, limitano la possibilità delle attività 
pomeridiane di potenziamento ed ampliamento dell'Offerta Formativa. Alcuni 
studenti, anche se in percentuale minore rispetto agli anni precedenti, provengono 
da situazioni socio- economiche svantaggiate e mostrano anche difficoltà nel 
reperimento del materiale didattico e/o nell'organizzazione del lavoro quotidiano.  

Considerata la presenza di studenti stranieri, di prima generazione oppure 
appartenenti a comunità particolarmente chiuse e non integrate, risulta necessario 
attivare percorsi specifici per la comunicazione e l'integrazione dei ragazzi e il 
coinvolgimento delle famiglie alla piena partecipazione nella vita scolastica; in 
questi casi la barriera linguistica costituisce solo uno degli elementi problematici.  

Tutte le sedi sono dotate dei laboratori inerenti le materie di indirizzo, negli ultimi 
anni si e' proceduto ad un aggiornamento dei software, laddove richiesto e 
possibile.  

L'adesione al PNSD ha permesso di attrezzare circa il 70% delle aule con Schermi 
interattivi. La maggior parte dei fondi proviene da finanziamenti statali e 
recentemente, anche da progetti Europei o Nazionali.  

La sede Centrale ha un campo esterno e palestra; la sede di Via Cerveteri ha 
anche accesso a palestra e campo esterno ma ad accesso limitato per la 
condivisione con Istituto attiguo; la sede di Severo, che manca di tali spazi, ha 
stipulato da svariati anni convenzioni con strutture sul territorio. L'accesso per gli 
studenti diversamente abili è garantito in tutte le sedi che sono dotate di 
attrezzature ad hoc.   

Numerosi sono stati nel passato e sono attualmente i Progetti attivati in 
collaborazione con vari Enti Istituzionali e Privati, nonché con Associazioni di 
volontariato, al fine di costruire dei percorsi didatticoeducativi formativi in relazione 
agli obiettivi e alle metodologie. Ugualmente significativi sono gli accordi di rete 
stipulati con altre Istituzioni scolastiche e partner istituzionali e/o locali per 
collaborazioni in attività didattiche, di ricerca e sperimentazione.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

3. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

3.1 Profilo in uscita dell'indirizzo 

Durante il Corso serale dell’I.I.S. Confalonieri-De Chirico, il diplomato dei servizi 
commerciali con opzione “Promozione commerciale e pubblicitaria”, dopo il 
percorso, acquisisce competenze che gli consentono di interagire nel sistema 
aziendale riconoscendone gli elementi fondamentali e i diversi modelli di 
organizzazione e funzionamento, di individuare la tendenze dei mercati locali, 
nazionali ed internazionali e di interagire nell’area della gestione commerciale 
soprattutto per le attività relative all’ideazione e realizzazione di prodotti pubblicitari 
coerenti con le strategie di marketing.  

Per ogni opzione il percorso prevede due periodi didattici (il Terzo/ Quarto e il 
Quinto), secondo l’articolazione prevista dal DPR 263/2012 che disciplina i percorsi 
di Istruzione degli Adulti.  

In termini generali l’offerta formativa del Corso Serale è indirizzata a:  

● consentire il conseguimento di un Diploma di Stato valido per inserirsi in una 
realtà lavorativa o per proseguire gli studi accedendo a Università̀ , a I.T.S., 
Accademie ecc. valorizzare il patrimonio culturale e professionale della persona; 
favorire il rientro in formazione di adulti e giovani adulti, contrastando la dispersione 
scolastica;  

● consolidare le competenze alfabetiche funzionali di adulti e giovani adulti; 
validare conoscenze e competenze pregresse acquisite in ambiti formali, non 
formali e informali;  

● favorire la riconversione professionale tramite l’aggiornamento e l’acquisizione di 
competenze relative alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 
● favorire l’integrazione di studenti stranieri consolidando le competenze in italiano 
L2 implementare la collaborazione e l’integrazione con altre agenzie formative 
dell’Istruzione degli Adulti del territorio (il Corso Serale del Confalonieri-De Chirico 
fa parte del CPIA4 di Roma).  



La didattica del corso serale prevede una serie di procedure finalizzate alla 
personalizzazione dei percorsi (secondo le indicazioni del DPR 263), in particolare 
sono previsti: colloqui con gli studenti (interviste strutturate); disamina di ogni 
documentazione utile (certificazioni, attestati e titoli di studio già̀ conseguiti; 
certificazioni di esperienze lavorative, ecc.); predisposizione di prove per 
l’accertamento e la valutazione di saperi e competenze acquisite in ambiti formali, 
non formali e informali.  

L’individuazione di crediti formativi per l’inserimento nella classe appropriata e la 
definizione di percorsi personalizzati vengono formalizzati nel Patto formativo 
individuale che viene stipulato all’inizio del periodo didattico ed eventualmente 
integrato in fase successiva. I quadri orari, sia per le attività e gli insegnamenti 
dell’Area Generale che per le attività e gli insegnamenti dell’Area di Indirizzo, sono 
disciplinati dal DPR 263 secondo il criterio della riduzione al 70% delle ore 
curricolari e definiti dalle tabelle allegate al DPR.  

La decurtazione dal monte ore complessivo del 10% per attività di 
accoglienza e del 20% per la fruizione a distanza consente inoltre di definire 
quadri orari meno pesanti rispetto ai corsi diurni. Rispetto alla questione della 
frequenza, considerata la particolare e specifica condizione dell’utenza del corso 
serale, il Dipartimento del Corso Serale adotta una serie di deroghe per il 
superamento del limite massimo di assenze consentite, oltre a quelle già previste 
dalla normativa vigente: impegni di lavoro opportunamente documentati e certificati 
dal datore di lavoro o autocertificati ai sensi della legge sull’autocertificazione, 
motivi di famiglia opportunamente documentati ai sensi della legge 
sull’autocertificazione, motivi logistici (sciopero dei trasporti pubblici, problemi di 
traffico). 

Tali deroghe sono state approvate in sede di Collegio Docenti e nei singoli Consigli 
di Classe. I Consigli di classe in ogni caso esaminano di volta in volta ogni singola 
situazione per verificare se al di là del superamento o meno del limite delle assenze 
e delle motivazioni (documentate e certificate), siano presenti elementi sufficienti 
per poter consentire la valutazione delle competenze acquisite dallo studente. Sono 
comunque previste modalità̀ di formazione a distanza (FAD), in misura non 
superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo didattico in cui lo studente 
è inserito. Infine, per quanto riguarda l’alternanza scuola-lavoro, va ricordato che la 
normativa ministeriale nella “Guida operativa per la scuola” in relazione alle attività̀ 
di PCTO, a pagina 10, recita: Con riguardo ai percorsi di istruzione per gli adulti, il 
relativo regolamento, emanato con d.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 disciplina 
l’assetto didattico suddiviso, come è noto, in due livelli, il secondo dei quali è 
articolato in tre periodi didattici. Attesa la specificità̀ dell’utenza, contraddistinta da 
bisogni formativi differenziati, e alla luce della formulazione del comma 33 
dell’articolo 1 della legge 107/2015, che fa riferimento esclusivamente agli assetti 



ordinamentali disciplinati dai dd. PP. RR. 87, 88 e 89 del 2010, si ritiene che nei 
suddetti percorsi di istruzione per gli adulti l’alternanza scuola lavoro, in quanto 
metodologia didattica, rappresenti un’opportunità̀ per gli studenti iscritti, rimessa 
all’autonomia delle istituzioni scolastiche.  

Si è ritenuto quindi di non attivare percorsi di PCTO per gli studenti del corso 
serale, in considerazione del fatto che la maggior parte degli studenti svolge 
un’attività̀ lavorativa e tale impegno si configura già come PCTO.  

 

 

 

 

 

3.2 Quadro orario settimanale 

 

 lunedì  martedì  mercoledì giovedì  venerdì 

(I) 16.00- 
16.50 

ST.ARTE 
BIONDI 

MATEMATICA 
COLETTA 
 

EC. 
AZIENDALE 
D’ALESSAND
RO 
 

TEC. PROF. 
PUB. 
ZACCARDO / 
TOSTI 

TEC. PROF. 
PUB. 
ZACCARDO 
 

(II) 16.50- 
17.50 

ST.ARTE 
BIONDI 
 

MATEMATICA 
COLETTA 
 

EC. 
AZIENDALE 
D’ALESSAND
RO 

TEC. PROF. 
PUB. 
ZACCARDO / 
TOSTI 

TEC. PROF. 
PUB. 
ZACCARDO 

(III) 17.50- 
18.50 

TECNICHE DI 
COMUNICAZI
ONE 
PHILIPPOVA 
 

ITALIANO 
BORGNA 
 

INGLESE 
PRINCIPE 

TEC. PROF. 
PUB. 
ZACCARDO / 
TOSTI 

ITALIANO 
BORGNA 

(IV) 18.50- 
19.40 

SPAGNOLO 
D’ANDREA 
 

TECNICHE DI 
COMUNICAZI
ONE 
PHILIPPOVA 

INGLESE 
PRINCIPE 

STORIA 
BORGNA 

ITALIANO 
BORGNA 

(V) 19.40- 
20.30 

SPAGNOLO 
D’ANDREA 

STORIA 
BORGNA 

______ MATEMATICA 
COLETTA 

______ 



 

 

 

 

 

 

 

4. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

4.1 Composizione consiglio di classe 

COGNOME 
NOME RUOLO DISCIPLINA FIRMA 

ZACCARDO GIORGIA COORDINATORE 
       
   TEC. PROF. PUB. 
  

D’ANDREA 
GIUSEPPINA REFERENTE SERALE SPAGNOLO  

TOSTI MARCO  LABORATORIO TEC PROF. 
PUB.  

BORGNA 
ALESSANDRO  ITALIANO/STORIA 

BIONDI ANTONIETTA  STORIA DELL’ARTE 

COLETTA 

ALESSANDRO 
 MATEMATICA 

Alessandro 
Coletta 

D’ALESSANDRO 
FABIO  EC. AZIENDALE 

PRINCIPE MONICA  INGLESE 



PHILIPPOVA​
NATALIA  TEC. DELLA COMUNICAZIONE 

 

    

    

    

 

 

4.2 Continuità docenti 

 

 MATERIA SI NO 

 Lingua e cultura italiana        x 

 Storia       x 

 Matematica        x 

 Tecniche Prof. Pubblicitario       x 

 Lingua e cultura spagnola             x  

 Lingua e cultura inglese       x 

 Economia aziendale       x 

 Tecniche della Comunicazione        x 

 Storia dell’arte        x 

 Laboratorio            x  

    

 



 

 

 

 

 

 

4.3 Composizione e storia classe 
 
La classe è composta da 26 alunni, 11 femmine e 15 maschi.  

Sono presenti 6 alunni  DSA e 3 bes linguisitici. 

Durante il primo quadrimestre hanno abbandonato la frequenza in 6, nel secondo 
quadrimestre  in 4, mentre altri 4 non hanno mai frequentato le lezioni.  

Come è peculiare nei corsi serali, l’utenza è fortemente eterogenea per diversi aspetti, 
preparazione di base, provenienza, impegni di lavoro (molto spesso su orari a turnazione 
che limitano la frequenza ed il tempo per lo studio).  

Le differenze maggiori tra gli studenti riguardano la preparazione di base, che per alcuni di 
loro presenta delle lacune sull’asse morfosintattico in lingua italiana ed anche su quello 
logico matematico. Inoltre quasi tutti gli studenti, tranne quelli italofoni di lingua spagnola, 
si sono cimentati nella conoscenza delle lingua spagnola e inglese  per la prima volta in 
questo anno scolastico. Il metodo di studio, in alcuni casi è sufficientemente organizzato 
ed efficace, in altri poco fruttuoso e discontinuo. La frequenza, risulta solo in pochi casi 
regolare. La presenza di queste forti differenze, tratto caratteristico e ricorrente nei corsi 
serali, ha richiesto ai docenti sia la realizzazione di numerosi interventi per il recupero ed il 
consolidamento delle competenze di base, nonché́ la necessità di calibrare le rispettive 
programmazioni individuando contenuti essenziali ed obiettivi minimi.  

Dall’inizio dell'anno scolastico sono emersi differenti livelli di conoscenze e competenze 
che, se pur ritenuti comunque nella media sufficienti, hanno indirizzato i docenti alla 
necessità di diversificare la didattica. Tutti i docenti del Consiglio di classe hanno attivato 
percorsi di formazione a distanza (FAD).  

 

 

 

 

 

 



 

5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

 

5.1​ Metodologie e strategie didattiche 

Le metodologie didattiche utilizzate nel corso degli anni, in base alle esigenze 
specifiche della classe ed alle considerazioni didattiche e pedagogiche dei 
docenti, sono state:  

lezione frontale, lezione partecipata, brainstorming, cooperative learning, 
didattica laboratoriale, peer tutoring e peer to peer. A supporto delle attività 
sopra elencate si è fatto uso dei seguenti strumenti: libro di testo, lavagna 
digitale, tour virtuali, video, testi e documenti, siti web specializzati e altri 
strumenti multimediali, audiovisivi e digitali. 

 

5.2 Obiettivi e competenze raggiunti 

Gli alunni vengono valutati in base al raggiungimento degli obiettivi formativi e 
alle competenze acquisite 
 

 

Indicatori Raggiunto Raggiunto 
parzialmente 

Non raggiunto 

Frequenza 
scolastica 

16 2 8 

Partecipazione, 
interesse, impegno 

14 4 8 

Rispetto degli altri 24 1 0 

Rispetto delle 
regole 

20 6 0 

 COMPETENZE Non raggiunta Minimo Intermedio Avanzato Ecce
llent

e 
 Competenze trasversali Numero studenti 

 1. Sa pianificare 7 6 11 2 0 

 
2. Sa verificare le soluzioni 7 6 11 2 0 

 
3. Sa ascoltare e decentrarsi nella 7 6 11 2 0 



comunicazione 
 

4. Sa esprimersi in relazione al 
contesto ed allo scopo 

7 6 11 2 0 

 
5. Sa produrre messaggi scritti 3 11 10 2 0 

 
6. Sa argomentare 3 6 11 6 0 

 
Competenze nell’area linguistica Numero studenti 

 
1. Sa usare correttamente la lingua 

italiana a livello morfosintattico e 
lessicale e sa utilizzare diversi 
registri linguistici a seconda delle 
circostanze. 

9 9 4 4 
 

0 

 
2. Sa organizzare informazioni, 

conoscenze ed argomentazioni 
secondo strutture logiche. 

7 3 8 4 4 

 
3. Sa utilizzare dati, conoscenze, 

concetti per orientarsi in 
quadri di riferimento 
storico-culturali e sa 
svolgere un'analisi testuale. 

7 9 5 3 2 

 
4. Sa descrivere oralmente immagini 

utilizzando il lessico specifico 
della comunicazione pubblicitaria 

7 6 
11 2  

 
5. Sa leggere e comprendere testi di 
argomento professionale in lingua 
inglese 

6 4 10 5 1 

 
6. Sa elaborare testi e messaggi 
utilizzando la lingua inglese 

6 4 10 5 1 

COMPETENZE Non raggiunta Minimo Intermedio Avanzato Ecc
elle
nte 

Competenze nell’area logica – 
matematica 

Numero studenti 

1. Sa risolvere disequazioni 10 9 5 1 1 

2. Sa determinare il dominio di 
una funzione, gli intervalli di 
positività e negatività. 

10 8 6 1 1 

3. Sa calcolare il limite di una 
funzione 

10 9 5 1 1 

4. Comprende il concetto di 
continuità e le proprietà 
delle funzioni continue 

10 8 6 1 1 

5. Comprende il concetto 
di derivata e la relativa 
interpretazione 

10 9 5 1 1 



geometrica 

6. Sa tracciare il grafico di una 
funzione 

10 8 6 1 1 

Competenze Area motoria Numero studenti 

1. Sa utilizzare le qualità fisiche 
e neuro-muscolari in modo 
adeguato alle diverse 
situazioni ambientali 

___ 
____ _____ _____  

2. Sa utilizzare la tecnica di almeno 
un gioco di squadra e sa 
applicare il relativo regolamento 

____ _____ _____ _____  

3. Sa adottare comportamenti 
efficaci e adeguati in caso di 
infortuni 

_______ _____ ______ _____  

4. Sa applicare operativamente 
le conoscenze delle 
metodiche inerenti la tutela e 
il mantenimento della salute 

______ _______ ______ ______  

Competenze nell’area 
professionalizzante dell’Opzione 

 
Numero studenti 

1.​ Sa analizzare 

correttamente e 

interpretare in maniera 

originale e coerente le 

richieste progettuali 

 

8 0 10 8 
 

0 

2.​ Sa applicare un corretto 

iter progettuale e 

rappresentare il proprio 

progetto utilizzando le 

tecniche di 

rappresentazione e le 

norme del disegno tecnico 

 

8 0 10 8 0 



 

5.3 Ambienti di apprendimento: Organizzazione – Verifica – Spazi del 
percorso Formativo 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI 

 

 

METODI 
ADOTTATI 

Lezioni 
frontali 

 Esercitazione Lavori di 
gruppo 

  Laboratorio Interventi 

individualizzati 

Interventi 

di sostegno 

in itinere 

Ricerche 

individuali 

LINGUA E CULTU R A 
ITALIA NA 

x              x x              x            x x 

STORIA x x          x  x            x x 

STORIA DELL’ARTE x                 x             x 

LINGUA E CULTURA 
INGLESE 

x x x  x x x 

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA 

x x x     

3.​ Sa comunicare le proprie 

scelte progettuali 

attraverso un'adeguata 

comunicazione grafica, 

espressiva e 

argomentativa 

8 4 10 4 0 

4.​ Sa gestire in maniera 

adeguata le risorse 

materiali e il tempo a 

disposizione. 

 

8 3 10 5 0 

      

      

      

      



TECNICHE DELLA 
COMUNICAZIONE 

x x   x  x 

ECONOMIA AZIENDALE x x    x x 

LABORATORIO 
MULTIMEDIALE 

x x      

MATEMATICA x x           x  x 

TECNICHE 
PUBBLICIT
ARIE 

X X  X X X X 

        

        

 
STRUMENTI DI VERIFICA 

 

 

SPAZI UTILIZZATI NELLA DIDATTICA 

 

 
Disciplina 

 
Aula 

 
Laboratori 

Sala 
audio 
visivi 

 
Biblioteca Spazi 

esterni 

 
Altro 

LINGUA E CULTURA 
ITALIANA 

x    x  

 
Materia 

Prove strutturate a 

Risposta              
chiusa 

Prove 

strutturate a 

risposta  
aperta 

Interrogazioni 
orali 

Prove 
semistrutturate 

Compiti 
per casa 

Prove 

scritto- 

pratiche 

LINGUA E CULTURA 
ITALIANA 

                  x            x            x x x   

STORIA x x x x x  

STORIA DELL’ARTE  x x  x  

LINGUA E CULTURA 
INGLESE 
 

x x x x x  

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA 

 x x    

TECNICHE DELLA 
COMUNICAZIONE 

x x x x x  

ECONOMIA AZIENDALE x  x  x  

TECNICHE 
PUBBLICITA
RIE E 
LABORATO
RIO 

          X         X X     X      X 

MATEMATICA x x x  x  



STORIA          x            x  

STORIA DELL’ARTE x      

LINGUA E CULTURA 
INGLESE 

 

x      

LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA x      

TECNICHE DELLA 
COMUNICAZIONE x      

ECONOMIA AZIENDALE X      

TECNICHE 
PUBBLICITARIE  X X 

    

LABORATORIO 
 X 

    

MATEMATICA 
x  

    

 

 

5.4 Formazione scuola lavoro FSL (ex PCTO):  
 

●​ Al serale non sono attivi pcto e attività di orientamento 

 

6. ATTIVITA’ E PROGETTI  

 

6.1 Attività di recupero e potenziamento 

Attività di recupero e potenziamento L’attività di recupero si è svolta in modo ampio ed 
attento durante il corso dell’anno scolastico, affrontando le difficoltà incontrate dagli 
studenti e coinvolgendoli in esperienze di apprendimento tramite svariate metodologie 
(laboratoriale, peer to peer, …).  

Dopo il primo quadrimestre è stato avviato un recupero in itinere per tutte le discipline in 
cui era necessario, volto a rafforzare gli apprendimenti negli studenti che già li 
possedevano ed a strutturarli laddove vi fossero invece carenze.  

 

 

 

 

 



 

6.2 Insegnamento trasversale di Ed. Civica  

Il curricolo di Educazione Civica è definito di “istituto” perché vuole fornire una cornice 
formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati nel 
corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, curricolare 
perché, avendo come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, trasversali e 
disciplinari, comprende azioni ed interventi formativi non estemporanei o extracurricolari, 
ma che anzi rientrano a pieno nel “curriculum dello studente”, da allegare al termine del 
percorso quinquennale di studi al diploma finale (D. M. n.88/2020).  

● Il Curricolo presenta un’impostazione interdisciplinare e non attribuibile ad una sola 
disciplina o ad un docente/classe di concorso.  

● Il Curricolo è costituito da diversi filoni tematici (macroaree e percorsi didattici) che 
saranno sviluppati dai docenti del Consiglio di classe. 

● Il CD individua alcuni possibili filoni tematici che rappresentano lo sviluppo di 
un’impalcatura generale su cui articolare il curricolo di Educazione civica.  

● I micro-argomenti proposti nei macro-argomenti sono spunti didattici ed esempi a cui 
attingere e che ogni docente, in accordo con la progettazione del Consiglio di Classe e 
con pieno esercizio della libertà d'insegnamento declinerà le tematiche in argomenti 
specifici.  

● Riguardo il monte-ore si sottolinea che essendo i quadri orario degli ordinamenti di 
studio dell’Istituto eterogenei, ciascun consiglio di classe adeguerà il monte ore di ed. 
Civica (33 ore annuali) ripartendolo proporzionalmente alle ore d’insegnamento 
settimanale della singola disciplina all’interno dello specifico Curricolo. Per il dettaglio delle 
attività, si rimanda all’Allegato B 

 

 

CARATTERI GENERALI DEL CURRICOLO  2025_28 

L’insegnamento dell’educazione civica, che conserva il suo carattere trasversale e 
multidisciplinare, si basa su tre nuclei concettuali:  

Costituzione  

Sviluppo economico  

Sostenibilità Cittadinanza digitale  

Come ribadito dalle nuove Linee Guida si tratta di percorsi che, per la loro natura 
interdisciplinare, attraversano il curricolo e possono essere considerati in ogni argomento 
che tutti i docenti trattano quotidianamente.  

Le competenze sono declinate in obiettivi di apprendimento che possono essere 
ulteriormente graduati dai consigli di classe per ogni anno scolastico.  



Gli insegnamenti possono essere strutturati in moduli, unità di apprendimento o sillabi, 
adeguati all’età degli studenti e al curricolo specifico del corso, assicurando una 
progressione coerente negli anni. Per quanto riguarda l’approccio metodologico- didattico 
riveste particolare importanza, accanto al principio della trasversalità, l’apprendimento 
esperienziale al fine di valorizzare attività di carattere laboratoriale, casi di studio, seminari 
dialogici a partire da fatti ed eventi di attualità, così come esperienze di cittadinanza attiva 
vissute dagli studenti in ambito extrascolastico e che concorrono a comporre il curricolo di 
educazione civica, grazie anche ad una loro rilettura criticoriflessiva e alla loro discussione 
sotto la guida del docente e nel confronto reciproco tra pari, ovvero nel confronto 
esperienziale fra studenti. Nei corsi di istruzione per gli adulti di primo e secondo livello 
istituiti a norma del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, i traguardi, le competenze e gli obiettivi 
sono perseguiti attraverso percorsi che tengono conto delle Linee Guida di cui al D.M. 12 
marzo 2015 e dei patti formativi individuali sottoscritti con gli studenti. Gli obiettivi 
comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo sviluppo dei traguardi e delle 
competenze e concorrono a sviluppare gradualmente le otto competenze chiave per 
l’apprendimento permanente. 

Le nuove competenze chiave europee di cittadinanza 4 Il 22 maggio 2018 il Consiglio 
europeo, accogliendo la proposta della Commissione europea ha emesso la 
«Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente» e 
l’Allegato Quadro di riferimento europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso 
tema e la «Raccomandazione sulla promozione di valori comuni, di un'istruzione inclusiva 
e della dimensione europea dell'insegnamento».  

 

ORGANIZZAZIONE  

 

L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica sarà così strutturato: 
distribuzione oraria per ciascun anno di corso tra il primo e il secondo quadrimestre da 
svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, 
comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. Nel tempo dedicato a 
questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno al 
Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli 
obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con 
sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra 
indicati, avvalendosi dei percorsi didattici già predisposti e allegati al presente documento, 
di cui è parte integrante (ALLEGATO N. 1).  

Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione 
didattica, (tenendo conto dell’indicazione del numero di ore per disciplina, contenute nelle 
singole tabelle che costituiscono l’allegato 1) al fine di documentare l’assolvimento della 
quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. In presenza nel Consiglio di classe del 
docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche, l’insegnamento di educazione 



civica è assegnato in via prioritaria al docente di diritto e in assenza del docente di diritto al 
docente delle discipline di indirizzo.  

I docenti delle discipline giuridico-economiche e i docenti coordinatori dei Consigli di 
Classe cureranno il coordinamento delle attività, fermo restando il coinvolgimento degli 
altri docenti del consiglio di classe competenti per i diversi obiettivi/risultati di 
apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA  

 

Accanto alla lezione frontale e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, 
l’abitudine al confronto e al senso critico, si attiveranno forme di apprendimento non 
formale (gli studenti dovranno partecipare alla creazione di prodotti narrativi, dovranno 
quindi disegnare, scrivere, fotografare, filmare, intervistare) e attività di ricerca 
laboratoriale. Si cercherà di procedere tramite un percorso induttivo che, prendendo 
spunto dall’esperienza degli allievi (da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di 
carattere sociale, politico o giuridico), cercherà di condurre spontaneamente gli stessi 
verso i temi principali dell’Educazione Civica. Fondamentale sarà la valorizzazione del 
ruolo propositivo, attivo e 5 partecipe degli studenti alle attività proposte.  

 

VALUTAZIONE AL TERMINE DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  

 

Nel Decreto legislativo 62/2017, “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato”, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera i) della legge 107/2015”, e precisamente nel Capo III “Esame di Stato nel secondo 
ciclo di istruzione”, agli articoli 12 e 17 si afferma che l’Esame di Stato dal 2018-19 tiene 
conto, anche delle attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e costituzione”, che quindi 
devono trovare posto nel documento cd. “del 15 maggio”, ove “si esplicitano i contenuti, i 
metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di 
valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti” (art.17, comma 1), e rispetto alle quali si deve 
procedere in sede di colloquio orale all’accertamento delle conoscenze e competenze in 
esse maturate (art.17, comma 10). 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ARGOMENTI SVOLTI ED. CIVICA 5BS 

 



 

 

 

7  INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

7.1​ Schede informative su singole discipline (competenze – contenuti 
– obiettivi raggiunti o programmi firmati dai docenti 

 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina: 

●​ Saper riconoscere gli elementi fondanti il processo 
comunicativo.  

●​ Saper interpretare la comunicazione in relazione al contesto 
●​ Saper riconoscere aspetti metacognitivi della comunicazione ed 

elementi di base del linguaggio non verbale 
●​ Acquisire consapevolezza e padronanza dei meccanismi che 

regolano il processo di comunicazione 



TECNICA DELLA COMUNICAZIONE E 
RELAZIONE 

 

●​ Comprendere l’evoluzione dei processi comunicativi in 
relazione allo sviluppo dei mezzi di comunicazione. 

●​ Acquisire la consapevolezza e la padronanza di un uso retorico 
del linguaggio in tutte le sue forme. 

●​ Impostare un messaggio pubblicitario sapendo utilizzare le 
tecniche della persuasione. 

●​ Saper delineare sinteticamente l’analisi del targhet, mood e 
trend. 

●​ Riconoscere le strategie della comunicazione pubblicitaria 

 

CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli) 

 ●​ Introduzione alla teoria della 
comunicazione 

●​ Fondamenti della comunicazione 
●​ Modelli ed elementi della comunicazione 
●​ Pragmatica della comunicazione 
●​ Globalizzazione e comunicazione di 

massa 
●​ Società di consumo, Z. Bauman 
●​ Stili comunicativi 
●​ Comunicazione del gruppo 
●​ Comunicazione del team 
●​ Norme sociali, istituzioni, devianza 
●​ Life skills 
●​ Intelligenze multiple 
●​ Intelligenza emotiva 
●​ Comunicazione pubblicitaria 
●​ Trend, mood, analisi semiotica, le forme di 

pubblicità 
●​ Strategie del linguaggio pubblicitario 
●​ Comunicazione efficace:persuasione nella 

comunicazione verbale, visiva, 
multimediale: retorica classica (logos, 
pathos, ethos), linguaggio a valenza 
positiva/negativa, figure retoriche, 
principio della globalità di Gestalt, ascolto 
attivo 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI: 

 ●​ Acquisire consapevolezza 
sull’importanza, complessità e varietà 
dei processi di comunicazione; 
sull’interdipendenza tra 
comunicazione e relazione nei 
rapporti interpersonali e commerciali. 

●​ Riconoscere le principali strategie 
della comunicazione persuasiva e 
saper individuare le scelte più idonee 
in base agli scopi della comunicazione 
pubblicitaria. 

●​ Saper esporre concetti base della 
disciplina con un linguaggio semplice. 

METODOLOGIE:  
Lezioni frontali, lavori di gruppo, esercitazioni. 

ED. CIVICA:   Visione del film “Non dirmi che hai paura” di 
Yasemin Samdereli e la sua analisi in relazione 
agli articoli della Costituzione Italiana: 
Art. 2 – Diritti inviolabili della persona 
Art. 13 – Libertà personale 
Art. 3 – Uguaglianza e pari dignità 



Art. 37 – Tutela del lavoro femminile 
Art. 33 – Libertà dell’arte e della scienza 
Art. 34 – Diritto all’istruzione 
Art. 11 – Ripudio della guerra 
Art. 10 – Diritto d’asilo 
Art. 4 – Diritto al lavoro e al pieno sviluppo 
della persona 
Art. 54 – Dovere di essere cittadini 
responsabili 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

 
Prove pratiche, colloqui, verifiche scritte, 
esercitazioni. 

TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI: 

 
Libri di testo. Materiale e dispense fornite dal 
docente 

FIRMA DOCENTE  

 

   

 
 



COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

ECONOMIA AZIENDALE 

●​ Saper riconoscere gli elementi del sistema 
economico nel quale si è inseriti.  

●​ Il bilancio d’esercizio Il sistema informativo di 
bilancio. 

●​ Riconoscere le funzioni del bilancio d’esercizio 
e i documenti che compongono il sistema 
informativo. Individuare e accedere alla 
normativa civilistica. 

●​ Il sistema informativo direzionale e la contabilità 
gestionale. 

●​ Riconoscere le funzioni e gli strumenti della 
contabilità gestionale Identificare e descrivere 
l’oggetto di misurazione dei costi, ricavi e 
risultati. 

●​ Classificare i costi aziendali secondo criteri 
diversi. Distinguere le caratteristiche e le finalità 
delle differenti metodologie di calcolo dei costi. 

●​ Calcolare il punto di equilibrio in termini di 
quantità e fatturato. Rappresentare 
graficamente il punto di equilibrio 

●​ Definire il concetto di strategia. Riconoscere le 
fasi della gestione strategica. Analisi SWOT. 

●​ Il budget e la sua funzione. I budget settoriali. 
B. degli investimenti, B. dei finanziamenti e B. 
operativo. 

●​ Costruire le parti più significative di un business 
plan. La business idea, la governance, l’analisi 
di mercato e il piano di fattibilità economica. 

●​ L’attività di marketing nel ciclo di vita 
dell’azienda e realizzare applicazioni con 
riferimento a specifici contesti e diverse 
politiche di mercato 

  



CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche 
attraverso UDA o 
moduli) 

●​ Ripasso anni precedenti: Azienda, impresa, statuto 
dell’imprenditore, contabilità, procedure concorsuali, il 
sistema tributario Italiano. 

●​ Il bilancio d’esercizio e le parti che lo compongono: Lo 
stato patrimoniale, il conto economico, la nota integrativa, 
tempistiche di approvazione del bilancio. 

●​ Analisi dei costi: classificazione e configurazioni, 
diagramma di redditività e BEA, concetto di controllo di 
gestione. 

●​ Il budget come strumento fondamentale del controllo di 
gestione: Il b. degli investimenti, il b. dei finanziamenti e il 
b. operativo. 

●​ Il business plan come strumento di ricerca di investitori e 
finanziatori: La business idea, la governance, l’analisi di 
mercato e il piano di fattibilità economica. 

●​ Il marketing come strumento di partecipazione al 
mercato: Il marketing analitico, il marketing strategico e il 
marketing operativo. 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI: 

●​ Avere a disposizione una serie di strumenti per 
l’interpretazione degli aspetti economici che sono 
presenti nella vita. 

●​ Riconoscere i principali strumenti di comunicazione 
esterna dell’azienda. 

●​ Conoscere le attività di pianificazione e controllo relative 
al mondo aziendale. 

●​ Individuare gli aspetti del marketing nel mondo che ci 
circonda e teorizzare attività di marketing per lo sviluppo 
dell’attività imprenditoriale. 

METODOLOGIE: Lezioni frontali, lavori di gruppo, esercitazioni. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Colloqui, verifiche scritte, esercitazioni. 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Materiale e dispense fornite dal docente. 

FIRMA 
DOCENTE 

 

  

  



 

MATEMATICA 

  

-         ​
COMPETENZE 
RAGGIUNTE 

alla fine 
dell’anno per 
la disciplina: 

Conoscere il concetto di funzione reale ad una 
variabile reale 

Determinare dominio, segno e zeri di semplici 
funzioni razionali fratte 

Conoscere il concetto di intorno e limite di una 
funzione 

Conoscere il concetto di continuità di una 
funzione in un punto e in un intervallo 

 Saper riconoscere le forme indeterminate 
studiate 

Saper calcolare semplici limiti di funzioni 
elementari e razionali fratte 

Saper individuare i punti di discontinuità di 
semplici funzioni razionali fratte 

Saper determinare le equazioni degli eventuali 
asintoti orizzontali e/o verticali delle funzioni 
elementari e di funzioni razionali fratte 

Conoscere il concetto di rapporto incrementale 
e di derivata 

Saper applicare le principali regole di 
derivazione a semplici funzioni razionali 

Saper applicare le regole per determinare 
massimi e minimi relativi e assoluti di una 
semplice funzione razionale 

Saper studiare una semplice funzione razionale 

 

 



CONTENUTI 
TRATTATI: 

 NELLA 
MATERIA 
SPECIFICA  

(anche 
attraverso 
UDA o moduli) 

Ripasso e recupero:​
 Equazioni e disequazioni di primo e secondo 
grado, disequazioni fratte anche di grado misto, 
disequazioni, accenni alle funzioni esponenziali 
e logaritmiche. 

Funzioni e le loro proprietà: 

Classificazione funzioni trascendenti, Calcolo 
del dominio di funzioni fratte, logaritmiche, 
radicali ed esponenziali, Studio del segno di 
funzioni ad una variabile reale di grado misto, 
Teorema degli Zeri (di Bolzano) intersezioni con 
l’asse x e y. Analisi Funzioni pari e dispari, 
funzioni iniettive suriettive e invertibili, 
periodicità, analisi dei grafici. 

Limiti: 

Individuare le caratteristiche di un intervallo 
reale, riconoscere i punti di accumulazione, 
calcolo e scrittura degli asintoti orizzontali con 
limite destro e limite sinistro, calcolo e scrittura 
degli asintoti orizzontali, sia dalla funzione al 
grafico sia dal grafico all’analisi. Funzioni 
continue e definizione di limite, metodi risolutivi 
di limiti notevoli. Calcolo dei limiti delle somme, 
quozienti, funzioni logaritmiche ed esponenziali, 
gerarchia degli infiniti, punti di singolarità e 
discontinuità, ricerca e scrittura degli asintoti 
orizzontali e verticali accenni al caso di funzioni 
composte. Grafico approssimativo 

Derivate: 

Definizione algebrica e geometrica delle 
derivate, calcoli di derivate polinomiali, derivate 
fondamentali e regole di derivazione. Calcolo di 
derivate di ordine superiore al primo. 

Calcolo differenziale: 



Teorema de l’Hopital, Teorema di Rolle, Teorema 
di Fermat, Teorema di Lagrange. Ricerca dei 
punti di massimo minimo e flesso, calcolo degli 
intervalli di crescenza e decrescenza, studio 
della concavità. Studio di funzioni polinomiali, 
logaritmiche, razionali fratte e radicali. 

CONTENUTI 
DI 
EDUCAZIONE 
CIVICA 

Sicurezza navigazione web, dati sensibili, 
cookies, lo spam, le email malevole 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI: 

Analizzare algebricamente una funzione 
trascendentale ed applicare i principali teoremi 
per studiare la funzione e tracciare il grafico. 
Analisi del grafico osservazione delle 
caratteristiche principali. 

METODOLOGI
E: 

Lezione frontale partecipata con lim, 

Metodologie didattiche dello Storytelling, 
Insight Learning Flipped Classroom, Problem 
Solving 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Griglia di valutazione del dipartimento 
scientifico per test scritti e orali e correzione 
compiti 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

SASSO LEONARDO Nuova Matematica a Colori Edizione Gialla - 
Leggera - Volume 4 + Ebook  
9788849418415 
 

FIRMA 
DOCENTE 

Alessandro Coletta 

 

  

 



 



 



 

 

II FAD tecniche pubbl. : Realizzazione copertina libro e  rought di 6 pagine interne 



 

Programma svolto SPAGNOLO 

5Bs IP Istituto “Confalonieri -De Chirico” 

 Anno scolastico 2025-26 

Docente: Prof.ssa Giuseppina D’Andrea 

  

Materiale fornito dalla docente e tratto dal testo Pierozzi, Campos Cabrero, Salvaggio  ¡Trato hecho!, 
Zanichelli Ed. 

UDA 1. La empresa 

· Definiciones de empresa pag. 20 

· Cómo clasificar las empresas pag. 21 

· El organigramma de empresa 

UDA 2. La comunicación 

· La comunicación: elementos de la comunicación 

· Tipos de comunicación 

· Registros 

· Funciones del lenguaje 

UDA 3. El marketing y la publicidad 

· El marketing     pag. 102 

· Productos, precios y promociones    pag. 103 

· La publicidad    pag. 105 

· El folleto publicitario 

· La campaña publicitaria pag. 108 

· El folleto publicitario pag. 117 

  

Gramática: 

dal testo Polettini, Pérez Navarro, Juntos A, Zanichelli Scuola 

· Los números cardinales y ordinales 

·  La fecha, La hora, los pronombres personales sujeto; 

· Los artículos, la formación del femenino y del plural; 



· Los verbos reflexivos; Repaso del Presente de Indicativo (verbos regulares e irregulares). 

· Hay/Está, están; 

·  Las preposiciones a y en; 

·  los usos de Por y para; 

·  Ser/Estar + adejetivos. 

  

  

Educazione civica: 

 - La Agenda 2030 y su ODS; 

  

  

  

Roma, lì 15 Maggio 2026 

  

  

                                                                                                                            L’insegnante 

                                                                                                                        Giuseppina D’Andrea 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE 

a.s. 2025/2026 

Classe: 5B Serale 

Docente: Antonietta Biondi             

Testo: L.Colombo, N.Onida, L’arte per tutti, Vol.3, Ed Sansoni 

  

1. IL REALISMO (metà XIX secolo) 

· Contesto storico, sociale e culturale dell’Europa di metà Ottocento 

· Principi ispiratori del Realismo 

· Nuovi temi: vita quotidiana, lavoro, realtà sociale 

· Rapporto tra arte, scienza e progresso 

· Artisti principali:  

o Gustave Courbet (Analisi stilistica e iconografica delle opere più significative presenti sul 
libro di testo) 

2. L’IMPRESSIONISMO 

· Nascita dell’Impressionismo 

· La percezione visiva e la rappresentazione dell’attimo 

· La scoperta della fotografia e le conseguenze sulla pittura 

· Tecniche pittoriche: pennellata rapida, colore puro, pittura en plein air 

· Artisti principali:  

o Édouard Manet 

o Claude Monet 

o Edgar Degas 

o PierreAuguste Renoir 

· Lettura e confronto delle opere principali 

3. URBANISTICA E ARCHITETTURA DI FINE OTTOCENTO 

· Trasformazioni urbane nella città moderna 

· Nuovi materiali e tecniche costruttive 

· L’architettura del ferro e del vetro 

· Stazioni, padiglioni espositivi, torri e gallerie 

4. LA FINE DELL'OTTOCENTO: OLTRE L'IMPRESSIONISMO 

· Il Post-Impressionismo: 



o Georges Seurat: Il Puntinismo e il rigore scientifico. 

· Il tormento dell'anima: 

o Vincent van Gogh: L'uso espressionista del colore e della pennellata. 

o Edvard Munch: L'Urlo e l'angoscia esistenziale 

o Il Modernismo e l'Art Nouveau (Fine '800 - Primo '900) 

5. L'ART NOUVEAU 

· Caratteristiche: Linee curve, ispirazione naturale, applicazione nel design di mobili e architettura. 

· Gustav Klimt: Il decorativismo e l'uso dell'oro (Secessione Viennese). 

· Antoni Gaudí: L'architettura organica a Barcellona. 

6. LE AVANGUARDIE STORICHE (1900 - 1945) 

Rottura totale con la tradizione. L'arte diventa provocazione e ricerca concettuale. 

· I Fauves (Francia): Henri Matisse e la forza del colore puro. 

· Il Cubismo: Pablo Picasso e Georges Braque. La scomposizione degli oggetti e il punto di vista 
multiplo. 

· Il Futurismo (Italia): Umberto Boccioni e Giacomo Balla. Il mito della velocità, della macchina e del 
progresso. 

· L'Espressionismo: Il gruppo Die Brücke in Germania (colori violenti e critica sociale). 

· L'Astrattismo: Vasilij Kandinskij. L'arte che non rappresenta oggetti, ma sensazioni simili alla musica. 

· Il Surrealismo: Salvador Dalí e René Magritte. L'esplorazione del sogno e dell'inconsc 

· Il Bauhaus: La scuola tedesca dove nasce il design moderno ("La forma segue la funzione" 

 

8. IL SECONDO DOPOGUERRA 

L'arte si confronta con il boom economico e la società dei consumi. 

· L'Informale e l'Espressionismo Astratto: 

o Jackson Pollock (il dripping) 

o Alberto Burri (l'uso di materiali poveri come sacchi e catrame) 

o Fontana (tagli). 

· La Pop Art (anni '60): 

o Concetto: L'arte che utilizza i linguaggi della pubblicità, del cinema e del supermercato. 

o Andy Warhol: i ritratti di Marilyn Monroe. 
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 INGLESE  III periodo           
 Quinta Bs         
Prof.ssa Monica Principe   IIS Confalonieri De Chirico 
         
 

Materiali di studio  proposti   
Libro di testo parte digitale, schede, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati  
  
Spazio  
 aule scolastiche attrezzate 
  
Tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni   
 lezioni frontali, attività individuali, attività di coppia, presentazione materiale autentico e semiautentico scritto, ascolto e 
visione  di materiale in L2, riempimento di griglie, questionari, analisi testuale, formazione a distanza 
  
 Piattaforme strumenti canali di comunicazione utilizzati     
e-mail –   didattica del RE – google classroom 

  

Agenda del Registro elettronico (strumento obbligatorio) 
  
 Modalità di verifica formativa/sommativa /recupero 
in presenza:  correzione in classe dei compiti assegnati ; test semistrutturati ; interrogazioni ; percorsi di 
apprendimento personalizzati; 
 FAD:  correzione  e valutazione compiti assegnati   
  
Libri in adozione:  Art Today, Clitt, Bologna 2018; 
                               Grammar & Vocabulary for Real World, Oxford university Press 
  
  
UDA  Contenuti  

grammaticali/lessicali/funzi
oni comunicative 

  Argomenti 
interdisciplinari 

Prove Periodo  

Competenze:   
- Comprendere i punti essenziali di informazioni e messaggi 
orali e scritti in lingua standard, basati su una varietà di 
funzioni comunicative ; 
- Descrivere esperienze, eventi, ambizioni, speranze ed 
opinioni; 
- Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali. 
- Tecniche in riferimento alle materie di indirizzo 
  

Competenze chiave per 
l’apprendimento 
permanente 
Competenza 
multilinguistica 
;competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali. 

Conoscenze 
- Principali strutture grammaticali. 
- Funzioni e aree lessicali 
necessarie per esprimersi in svariati 
contesti comunicativi. 
-  Argomenti svolti riguardanti gli 
assi culturali di riferimento 
     
  

  

Abilità 
Applicare correttamente 
le strutture grammaticali 
e lessicali acquisite . 
  Comporre testi  
semplici, schemi, 
mappe. 
Sapersi esprimere con 
proprietà di linguaggio 
riguardo  gli argomenti 
multidisciplinari trattati 
  
  

  



  
  
  

 ripasso principali 
argomenti svolti nei 

precedenti anni 

        
Ottobre 

Routine  e    
discontinuità 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  

Functions : 
Talking about habits and 
transitory actions/events 

Grammar : 
Present simple  and 

continuous 
  

 Il significato 
dell’Arte 

  
Module 1 
  You and 

Creative Art  
Unit 5 (pp.25 – 

28;  31 -32) 
 What is Art 

for You?    
 - Duchamp e  
il movimento  

Dada 
  

Module 2   
The World of 

Visual Art 
 Unit 3   

(pp.43-45 +  
dispense FAD 

) 
 Drawing 
(Graffiti)   
- Banksy    

 - The Writing 
on Mexican 

Wall 

Semistrutturate 
Formative, 

sommative    e 
di recupero   

Ottobre 
Novembr

e 



La società dei 
consumi 

 La Pubblicità 
  

Module 3 
Design and 
Advertising 
unit 5  (pp. 

85-86) 
- advertising, 
its vocabulary 
and slogans 

 unit 6  (pp.87 – 
89) 

The Language 
of Advertising 
unit 8  (pp.93 – 

95) 
New 

Developments 
in Advertising 

    FAD 
Influencers 

What is  
Advertising 

Consumerism 
and the 

Consumer 
Society 

  

Semistruttura
te 

Formative, 
sommative    

e di recupero  

Dicembr
e 

gennaio, 
febbraio 

  
           La 
narrazione  
di eventi 

Functions: 
 Talking about films and 
TV programmes; Giving 
opinions; Talking about 

the past 
Vocabulary  : 
Film and TV     
 Grammar : 

   Past simple, present 
perfect 

I mezzi della 
comunicazion

e 
  

Module 5 
Multimedia 

   ( dispense) 
- Cinema : A 
very short  
history of 
cinema   

-  Television: 
A brief history  

of the small 
screen; Can 

television 
affect history? 

FAD 
Analysis of a 

film 

Semistrutturate 
Formative, 

sommative    e 
di recupero   

  Marzo, 
aprile, 

maggio 

          



  
Educazione civica:  Dichiarazione Internazionale dei Diritti Umani 
 ( Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni 
e delle Autonomie locali)  
  
      Roma,  04/05/ 2026    
  
                                                                                              L'insegnante   Monica Principe          
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  VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

8.1​ Criteri attribuzione crediti (Circolare n. 75 del 30.10.2025) 

 

ASSEGNAZIONE CREDITI SCOLASTICI BANDA DI OSCILLAZIONE  

A seguito della Legge n.150 del 01.10.2024 “Revisione della disciplina in 
materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela 
dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici 
differenziati”, il Collegio docenti del 20.12.2024 ha approvato con delibera n. 
33 le schede di condotta in allegato che verranno utilizzate a partire dallo 
scrutinio del I° quadrimestre dell’a.s. 2024-2025.  

Si segnala per le classi del triennio il collegamento tra condotta e credito 
scolastico: “Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello 
scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato e' 
pari o superiore a nove decimi”. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

8.2​ GRIGLIE VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

 



 

 

 

 

 

 

 



8.3 Griglie di valutazione colloquio 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIE VALUTAZIONE I PROVA













 

 

 



GRIGLIE VALUTAZIONE II PROVA 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

8.4 Simulazioni delle prove scritte: indicazioni ed osservazioni sullo 
svolgimento delle simulazioni. 

La simulazione della prima prova è stata svolta il 17.03.2026,  

La seconda prova è stata svolta il 19.03.2026  

I testi delle prove sono in Allegati. 

 

 

Testi simulazione I prova: 

















 

 

 



Simulazione II prova 

 

 



 

 

 

 

 

Nessuna difficoltà riscontrata durante le prove. 

 

8.5 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato. 

Nell’ambito delle attività di preparazione all’Esame di Stato, la disciplina di 
indirizzo si impegna a organizzare e svolgere simulazioni del colloquio orale. 
Tali attività saranno finalizzate a consolidare le competenze degli studenti, 
favorire la capacità di esposizione e affrontare con maggiore sicurezza le 
prove previste. 

 

Sono stati individuati i seguenti membri interni: 

Antonietta Biondi - Storia dell’Arte 

Giorgia Zaccardo -  Tecniche professionali dei servizi pubblicitari 

 

8.6 Indicazioni ed osservazioni sulla seconda parte della seconda prova  

La seconda prova si è svolta in regolarità e senza nessuna problematica 
riscontrata. 

 
 
 
 
il cdc 5bs 
nel mese di Maggio 2026 
Coordinatore: Giorgia Zaccardo 
 
 
 
 
 


